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Migliaia di cittadini commossi hanno partecipato alla cerimonia funebre 

Due momenti del rito funebre. Nella foto a sinistra. Bur» Lancaster con la figlioletta t Vittorio Gassman; nell'altra foto. 
tcattata all'ingresso della chiesa, sono visibili, a destra, i parenti di Visconti 

Gente semplice e nomi famosi 
hanno dato l'addio a Visconti 

La celebrazione in piazza Sant'Ignazio prima del 
rito in chiesa - Presenti il Capo dello Stato, i pre
sidenti del Senato e della Camera, il compagno 
Berlinguer e una folta rappresentanza del PCI 

Ultimo, commasso addio 
del mondo del cinema, del 
teatro, della cultura e di 
Roma a Luchino Visconti. 
Una breve cerimonia laica 
in piazza Sant 'Ignazio ìa 
preceduto il rito religioso 
svoltosi nella chiesa barocca. 
che si affaccia sulla piazza, 
s t ru t tura ta quasi come un 
palcoscenico, in cui gli ele
ganti palazzotti settecente
schi. dell 'architetto Uaguzzi-
ni. paiono fungere da quinte. 

« Era una piazza che pia
ceva molto a Visconti » ci 
dice un amico del regista. 
Forse por questo la famìglia 
h a scelto la bella chiesa per 
le esequie, alle quali hanno 
assistito circa duemila per
sone. 

Alle 11 e mezzo, quando è 
arr ivato il carro funebre se
guito dalle macchine con i 
parenti più strettì — il fra
tello Edoardo con i figli Eri-
prando e Violante, la sorel
la Uberta con la nipote Esme
ralda —, i muri esterni della 
chiesa erano coperti di co
rone di fiori. Inviate da per
sonalità e amici. Tra le altre 
quelle di Giovanni Leone, del 
presidente della Camera, del 
Part i to Comunista, del mini
stro dello Spettacolo, di at
tori famosi che Visconti ave
va guidato nei suoi film o 
sulle scene. Omaggi floreali 
composti di carnosi ed eso
tici calycanthus. di tulipani. 
di rose, di garofani rossi, di 
tenere violette, di bianchi 
lillà. 

Sul muri delle strade, che 
immettono nella piazza, era
no stat i affissi manifesti in 
cui. con semplici parole, i 
comunisti romani eprimono 
« il dolore e il rimpianto per 
la scomparsa dì Luchino Vi
sconti, uomo di cultura che 
con la sua alta opera ha se
gnato. per più di trent 'anni, 
la storia dell'arte, del cine
ma e del teatro. I comunisti 
— continua il manifesto — 
10 ricordano antifascista mi
li tante della Resistenza, sem
pre legato di profonda soli
darietà alla classe operaia. 
ai lavoratori e alle lotte del 
PCI» . 

Nclla piazza, ad attendere 
11 feretro, erano esponenti 
politici e del mondo dell'ar-
t r . Le due brevi orazioni fu
nebri — di cui diamo notizia 
• parte — sono s ta te pro
nunciate da Francesco Rosi. 
per anni collaboratore e 
« aiuto » di Luchino Viscon
ti. e dal compagno Antonello 
Trombadori. In piedi, accan
to al carro, hanno assistito 
alla cerimonia una rappre
sentanza del PCI — com
posta dei compagni Enrico 
Berlinguer (il segretario del 
nostro Parti to si era già re 
cato l 'altra sera a rendere 
omaggio alla salina nella ca 
sa dell 'estinto). Paolo Bufa-
lini. Aldo Tortorella, Leo Ca
lmilo, Luigi Petrose! h. Fran
ca Prisco —. Maurizio Fer
rara , presidente del Consi
glio regionale del Laz:o. i! 
presidente della Camera. Per-
tini. il presidente del Senato. 
Spagnolli. 

Al termine della commemo
razione Il carro ha percorso 
ancora pochi metri e si è 
fermato dinanzi alla scalina
ta. La bara è s ta ta sollevata 
a braccia dagli operai della 
troupe che ha realizzato con 
Visconti L'Innocente, l'ulti
mo film del regista, ed è 
en t ra ta in chiesa mentre nel
la piazza scoppiava un com
mosso applauso (non ci si 
meravigli - i romani hanno 
adottato, da qualche tempo. 
questo modo insolito ma af
fettuoso di rendere restremo 
omaggio a personaggi cari al 
loro cuore: applausi scroscia
rono, ripetuti, alle esequie 
di Anna Magnani, di Vitto
rio De Sica, di P.er Paolo 
Pasolini). 

Bra mezzogiorno in punto 
quando è cominciata la ce

rimonia funebre, in forma 
« ridotta » essendo ieri festa 
dì precetto e quindi non per
messo. dalla liturgia, lo svol
gersi di una messa di requiem. 

La chiesa era già piena. 
quando si è aperto un pas
saggio per consentire al pre
sidente della Repubblica. 
Giovanni Leonp, di arrivare 
dinanzi alla salma. Il feretro 
di Visconti, una semplice cas
sa di noce senza maniglie, 
è s tato depositato a terra 
su un largo drapiw nero or
lato d'oro, circondato da die
ci vasi colmi di boccioli di 
rosa. 

Concluso il rito la gente 
è sfollata lentamente, ed è 
rimasta a lungo nella piaz
za. La salma è s ta ta trasfe
rita in una cappella della 
chiesa dove resterà custodi
ta. ma non esposta al pub
blico, fino a stamane. Verrà 
poi accolta nella cappella di 
famiglia di Suso Cecchi D'A
mico, in attesa di essere cre
mata. secondo il desiderio 
testamentario di Visconti. 
Le ceneri verranno in segui
to sistemate, sotto una roccia. 
nel parco della villa del re
gista. nell'isola d'Ischia. 

La possibilità di far coin
cidere la cremazione con una 
cerimonia religiosa è recen
te: risale solo al 1966. quan
do un decreto del Sant'Uf
fizio modificò quanto era 
stato stabilito dal Codice dì 
diritto canonico, il quale pre
vedeva incompatibilità tra le 
due cose e la scomunica per 
i contravventori. 

Abbiamo detto, all'inizio. 
che quello di ieri è stato 
l'addio di Roma a Visconti. 
E infatti, fra tanti visi noti. 
molti di più erano quelli sco
nosciuti: semplici lavoratori 
del cinema, anonimi ammi
ratori del regista scompar
so. che avevano visto i suoi 
film e i suoi spettacoli tea
trali. ma forse non lo aveva
no mai avvicinato di per
sona. 

C'era però anche gente fa
mosa del cinema e del tea
tro, a dare l'estremo saluto 
al maestro: alcuni erano ve
nuti anche da altre città, da 
altri paesi. Impossibile citar
li tutti . Ricorderemo solo 
Burt Lancaster con la figlio
letta. Vittorio Gassman. Lina 
Wertmuller. Liliana Cavani. 
Sergio Amidei. Francesco Ma-
selli. Adriana Asti, Ettore 
Scola. Ugo Gregoretti. Chri
stian De Sica. Maria Merca-
der. Pasquale Squitieri. Dino 
Risi. Laura Antonelli, Gian
carlo Giannini. Mariangela 
Melato. Claudia Cardinale. 
Giuseppe Patroni Griffi. En
rico Medioll. Giorgio Ferra
ra. Paolo e Vittorio Taviani. 
Mario Monicelli. Gillo Pon-
tecorvo. Mauro Bolognini, il 
pittore Fabrizio Clerici, il cri
tico Fedele D'Amico. 

Mirella Acconciamessa ! 

Profondo cordoglio 
espresso dai giovani 

comunisti romani 
Perdura l'eco nella stampa mondiale 

Sequestrato un 

film o Venezia 
VENEZIA, 19 

Su denuncia di una spet
tatrice scandalizzata di Ca
stellammare del Golfo (Tra
pani». il sostituto procurato
re della Repubblica di Ve
nezia, Ennio Fortuna, ha 
proceduto al sequestro del 
film Lorna, troppo per un 
uomo solo, imputato di • o-
scenità ». E* la magistratura 
veneziana, infatti, l 'autorità 
competente a pronunciarsi in 
seguito alla accusa formula
ta dalla spettatrice siciliana, 
poiché il film è stato proiet
tato In pubblico per la prima 
volta nella cit tà lagunare. 

La gioventù comunista di 
Roma si è unita al dolore di 
quanti conobbero, amarono e 
stimarono Luchino Visconti. 
La segreteria della FGCI del
la capitale afferma in un suo 
comunicato che il grande re
gista è venuto a mancare « in 
un momento tanto difficile 
per il nostro paese: gli uomi
ni e le donne, i giovani, tutti 
sono alla ricerca di nuove 
certezze, di nuova moralità. 
Tanto aveva dunque ancora 
da dire, e tanto sarebbe s tato 
necessario per tutti noi che 
la sua presenza onesta e co
raggiosa avesse ancora per 
molti anni contribuito alla 
crescita culturale del nostro 
popolo at torno a nuovi valori 
e nuovi ideali, nella prosecu
zione di quella battaglia che 
egli fin da giovanissimo ave
va intrapreso». 

Dopo aver sottolineato il 
contributo di Luchino Viscon
ti alla lotta antifascista e a 
quella per il rinnovamento 
culturale e civile dell'Italia, e 
dopo aver ricordato come in 
ogni parte del ir>ondo. egli 
fosse considerato un maestro 
del realismo, la Segreteria 
della FGCI romana afferma: 

« La grande lezione delle 
sue opere indimenticabili (ba
sti pensare alla prova dirom
pente e rìnnovatrice della 
Terra trema) ha dimostrato 
a tutt i , e noi per questo sia
mo profondamente riconoscen
ti a Luchino Visconti, che 
l'essere protagonisti di una 
onesta milizia culturale e civi
le significa in primo luogo 
non smarrire, ma anzi raffor
zare in ogni occasione il lega
me indissolubile tra l'impe
gno artistico e la vita, i senti
menti. le ansie del proprio 
popolo. E' questo che ha fatto 
di Luchino Visconti un pro
tagonista sensibile ed intelli
gente della cultura italiana 
del dopoguerra, sono queste le 
doti e gli aspetti umani ed 
artistici per i quali l'uomo e 
l'intellettuale è s ta to amato 
da tut to il popolo italiano. 
dalle generazioni passate e da 
quella at tuale a nome della 
quale 1 giovani comunisti ro
mani esprimono oggi dolore 
e cordoglio». 

I più autorevoli giornali 
d 2uropa e d'America danno 
ancora largo spazio alla noti
zia della morte di Visconti, e 
pubblicano ampi saggi dedi
cati alla vita e all'opera del 
regista. «Una maschera acu
ta e taciturna, come si è abi
tuati a vedere su certe me
daglie della Resistenza »: co
si ha inizio il lungo articolo 
di Jean De Baroncelli. critico 
cinematografico di Le Monde. 
« L'uomo era ipersensibile, or
gogliosa segreto. Il cineasta 
rimarrà uno dei più importan
ti della sua generazione», os
serva De Baroncelli. che de
finisce Visconti «un aristo
cratico e un marxista (...) 
ma soprattutto un esteta nel
le sue fibre più segrete (_.» 
con il gusto per ogni sorta di 
raffinatezze ». 

Dopo aver esaminato l'arte 
di Visconti e ripercorso, attra
verso i suoi film, la vita del 
regista, il critico di Le Monde 
scrive: « Dalla Terra trema a 
Gntppo dt famiglia si affer
ma l'evoluzione di un art ista 
nel quale coesistevano la ge
nerosità del cuore, l'intelli
genza critica, una immensi 
cultura, un certo dandismo 
ed un potere creatore che 
nemmeno la malatt ia è riu
scita ad alterare ». L'opera di 
Visconti — conclude l'artico
lista — è fatta di «una luci
dità e di una bellezza pure, 

radicate nella realtà ma nel
lo stesso tempo portatrici di 
inquietudini e di segreti tor
menti. In definitiva, l'opera di 
un grande artista che era un 
umanista », 

Una lunga biografia ragio
na ta e un'analisi critica delle 
opere del regista scomparso. 
scritta da Steven Weisman, è 
apparsa sul New York Times. 

L'articolo, che occupa qua
si mezza pagina, ha spesso 
toni commossi, specie quando 
rievoca l'incontro di Visconti. 
nei primi anni della sua car
riera. con Jean Renoir. che 
gli ispirò la passione per le 
lotte sociali e politiche. I! 
giornalista sottolinea poi la 
dimensione « operistica » e il 
senso dell'epopea, culminato 
con La caduta degli Dèi, dei 
film viscontiani e sostiene che 
« la drammatizzazione dei tor
menti dell'intelletto dell'arti
sta è s tata raggiunta con 
Morte a Venezia ». Nell'arti
colo viene posto l'accento an
che sulla produzione teatrale 
e sono ricordate le grandi re
gìe di drammi di Tennessee 
Williams. Erskine Caldwell, 
Jean-Paul Sartre. Jean Coc-
teau e Arthur Miller, il con
tributo dato al lancio del Fe
stival di Spoleto con l'allesti
mento di Macbcth e la sco
perta di talenti teatrali, t ra 
cui quello di Maria Callas. di
retta da Visconti nella Tra
viata, nella Sonnambula, in 

I Anna Bolena e nell'Ifigenia 
in Tauride. 

Delincando il carattere del
l'uomo. il New York Times ri
corda le sue origini aristocra
tiche e la sua vicinanza al 
Par t i to comunista, le sue abi
tudini dì vita, ma soprattutto 
l'immenso interesse ed amore 
per il suo lavoro. 

Esaltata la 
figura e l'arte 

del regista 
I discorsi commemorativi pronunciati da 
Francesco Rosi e da Antonello Trombadori 

La figura di Luchino Vi
sconti, il grande valore arti
stico e culturale del suo la
voro, la forza degli insegna
menti di cui è carica la sua 
opera sono stati ricordati ie
ri matt ina in piazza San
t'Ignazio a Roma dal regista 
Francesco Rosi e dal com
pagno Antonello Trombadori. 

«E' una grande perdita per 
la cultura italiana — ha esor
dito Rosi — e per 11 paese 
intero. E" con gratitudine 
Immensa che rivolgo questo 
ultimo saluto a Luchino, fa
cendomi interprete dei sen
timenti profondi che legano 
alla sua memoria gli amici, 
e i compagni di lavoro che 
lo hanno potuto conoscere 
come artista e come uomo. 

« Dobbiamo molto a Vi
sconti — ha detto ancora Ro
si — per la lezione che ab
biamo potuto apprendere da 
luì. Non solo nel campo del
l'arte, ma anche in quello 
della vita. La sua dirittura 
morale, il rigore professiona
le, la statura artistica, sono 
stati per la nostra generazio
ne un punto di riferimento e 
uno stimolo costante. Per chi 
ha lavorato a gomito a gomi
to con lui. è grande la lacera
zione determinata dalla scom
parsa. Ci restano i valori che 
ci ha trasmesso: primo fra 
tutti quello del coraggio del
le scelte ». 

« Non è facile — ha affer
mato a sua volta Trombado
ri — trovare le parole per 
un discorso costruttivo, in 
una circostanza tanto doloro
sa. Ma è una necessità chiu
dere il passo alla costerna
zione per rendere omaggio a 
Luchino. La sua personalità 
era insieme rigore morale e 
sensibilità profonda: coscien
za del diritto e senso del do
vere: fascino dell'ignoto e ri
cerca storica; spinta eguali
taria e consapevolezza del 
metodo e le t t ivo ; fede nei 
valori perenni e certezza che 
tut to ciò che esiste è degno 
di morire. 

« Il saluto estremo che vo
gliamo rivolgere a Visconti è 
un impegno rinnovato di tut
ti coloro che con lui hanno 
lavorato. Un impegno a non 
permettere che la sua opera 
sìa dispersa, o che sia offu
scata dal tempo la sua im
magine. 

« Luchino Visconti — ha 
detto ancora Trombadori — 
ha appartenuto ad una gene
razione cui la storia ha chie

sto una scelta rivoluzionaria 
e di rottura dei vecchi sche
mi: una scelta fra conserva
zione di un metodo vecchio e 
inadeguato di concepire la 
cultura, e impegno a contri
buire in maniera determinan
te alla realizzazione, nella so
cietà, di un nuovo ordine. 
Una impresa ardua dì cui 
Luchino fu battistrada. In
sieme con altri intellettuali 
del suo tempo. Visconti fu 
protagonista della battaglia 
per spezzare vincoli antichi, 
culturali e di potere, che im
pedivano lo sviluppo della 
democrazia. E' questo lo spi
rito di libertà di cui è den
sa tutta la sua opera, e che 
seppe testimoniare, con la 
medesima passione, anche 
nella partecipazione alla lot
ta partigiana. 

« Il suo insegnamento non 
poteva che partire da un im
peto volontaristico, al quale 
tuttavia si è sempre accom
pagnato il rifiuto di ogni pe
danteria. Disposto a sacrifi
care il "particolare" a inte-
ressi più generali, non rinun
ciò mai alla autonoma liber
tà di espressione dell'artista. 
La cultura democratica ita
liana e d'Europa ha nel suoi 
confronti un enorme debito 
di gratitudine. A noi il com
pito e il dovere di non di
sperdere i valori che ci ha 
trasmesso — ha concluso 
Trombadori —. di prosegui
re la battaglia di cui Vi
sconti fu protagonista, per 
edificare un futuro migliore». 

Visconti sarà 

solennemente 

ricordato 

a Cannes 
Maurice Bessy. delegato 

generale del Festival di Can
nes. ha inviato da Parigi il 
seguente telegramma: «Pro
fondamente colpito dalla ter
ribile notizia della scompar
sa di Luchino Visconti assi
curo che moltiplicheremo i 
nostri sforzi affinchè la pre
sentazione del film L'Inno
cente diventi anche un solen-
ue omaggio della direzione 
del Festival al grande regi
sta italiano». 

Dopo le disavventure col fisco 

Bergman lascia la clinica 

ma dovrà restare inattivo 

le prime 

STOCCOLMA. !9 
Il grande cineasta svede

se Ingmar Bergman ha la
sciato in questi giorni l'ospe
d a l e « Kapnjinska » di Stoc-
colflra ov8*^ra stato ricove
rato il 10 gennaio scorso per 
un collasso cardionervoso at
tribuibile alle sue recenti di
savventure con l'erario sve
dese. molto esigente: il noto 
uomo di cinema e di teatro 
versava infatti ogni anno 

! nelle casse del fisco una 
somma equivalente a circa 
ot tanta milioni di lire, ci
fra che è stata considerata 
insufficiente, a tal punto 
che gli è stata mossa l'ac
cusa di « frode » ed è s ta ta 
aperta un'inchiesta nei suoi 

confronti. Tuttavia il proce
dimento a suo carico è sta
to ora annullato dal procu
ratore del re. 

Bergman — che è tornato 
a casa rifiutandosi di rila
sciare dichiarazioni — vede 
comunque in grave pericolo 
la sua futura attività. Per 
mancanza di fondi, infatti. 
egli dovrà smantellare i tea
tri di posa faticosamente 
acquisiti e dovrà dare il 
benservito a parecchi dei 
suoi dipendenti. A conferma 
di ciò, ogni suo nuovo pro
getto (due film, una p/cce di 
Strindberg a teatro e un al
lestimento d'opera) è bloc
cato a tempo indeterminato. 

Musica 

al Beat 72 
Frederick Rzewski 

La VI rassegna di musica 
moderna e contemporanea al 
Beat 72, avviatasi alla fine 
di gennaio e tesa al raggiun
gimento del traguardo finale 
nel prossimo giugno, conti
nua a caratterizzarsi come 
manifestazione dì grande in
teresse, sia per il suo orien
tamento generale, sia per le 
presenze nelle quali si arti
cola. 

L'altra sera, per esemplo, 
è stato il turno di Frederick 
Rzewski, che ha eseguito al 
pianoforte le sue Trentasei 
variazioni su El pueblo umdo 
jamas sera vencido. la can
zone resa famosa dagli Inti 
Illimani. L'opera, scritta per 
il bicentenario dell'indipen
denza americana, è stato ese
guita per la primo volta tre 
settimane fa al Kennedy Cen
ter di Washington, e qui al 
Beat 72 è stata presentata in 
« prima » europea. 

Si tratta di una composizio
ne nella quale , Rzewski, spin
to più dall'urgenza di dire 
che dalla preoccupazione di 
cercare a tutti costi uno sti
le originale, dà prova di una 
gagliarda freschezza inventi
va; il semplice impianto ar
monico del tenia non impe
disce escursioni extratonali 
talvolta anche ardite, e la li
nearità melodica della canzo
ne serve da pretesto per un 
complesso alternarsi di robu
ste nervature ritmiche e tim
briche. Sembra evidente che 
una tale musica debba essere 
stata dettata all'autore diret
tamente dalla tastiera: la 
scrittura, che sfrutta tutte le 
possibilità dello strumento e 
che si fonda su un virtuosi
smo a tratti trascendentale, 
rivela quindi, sotto il compo
sitore. quell'eccellente piani
sta che è Rzewski. Ma non 
si pensi che in queste Varia-
zioni sia privilegiata la com
ponente meramente tecnica: 
che le ragioni morali ed uma
ne del musicista sono sempre 
lì. in primo piano, davanti 
all'orecchio e al cuore dello 
ascoltatore. 

E. infatti, l'altro sera, il 
pubblico ha salutato la fine 
dell'esecuzione con un lungo. 
commosso applauso. Forse il 
concerto sarà replicato lu
nedi . 

vice 

Teatro 
Andromaca 

A « La Comunità ». Giusep
pe Manfridi presenta uno 
spettacolo di cui è autore. 
attore unico e regista, sotto 
l'etichetta di «Pollock Tea
t ro» : i richiami a Pollock, 
come si specifica, riguarda
no la concezione dell'artista-
uomo come « residuo » del
la teatralità e della vitalità 

dell'agire e del muoversi, del
l'anarchia come avventura 
umana. 
Solo, su una scena ingom

bra di" plastiche colorate, anzi 
imbrattate con vernice rossa 
e nera, dietro un trasparente 
sipario di corde e spaghi an
nodati a formare una gran 
rete, lui stesso con gli abiti 
macchiati delle medesime tin
te, tutto legato, in una evi
dente simbologia di frustran
te impotenza, Manfridi im
bastisce la sua esibizione ri
mescolando brandelli della 
Andromaca di Racine. Egli 
interpreta tutte le parti, è 
di volta in volta personag
gio maschile e femminile, in 
un singolare intreccio dì 
ruoli. 

Ma non c'è ironia In que
sta proposta, il cui punto 
di partenza te di arrivo) 4 
una dichiarazione d'impoten
za dell'attore, l'affermazione 
del suo fallimento come es
sere sociale e come potenzia
le elaboratore di cultura: la 
affermazione, ancora — quan
to meno fastidiosa nella sua 
superficialità negativa —, che 
« tutto è già stato fatto, crea
to, sperimentato, codificato ». 
E cosi Manfridi diventa un 
anacronistico « mattatore ». di 
quelli che vanno avanti per 
un'ora o più a recitare sen-
za stancarsi mai e che con 
eludono poi con vaghe con
siderazioni di stampo esisten
ziale. 

g. ba. 

Cinema 

Luna nera 
L'uomo combatte la donna 

e viceversa; entrambi indi
viduano il comune obiettivo 
da colpire in un « mc<ido ani
male » che si duole o si beffa 
del loro concetto di « pro
gresso ». Queste, grosso mo
do. le premesse del cineasta 
francese Louis Malie il qua
le lascia sfogliare questo suo 
fiabesco album chiamato Lu
na nera ad un'asessuata 
e trasognata fanciulla, che è 
la sua stupefatta Alice, usata 
come un apriscatole. Nelle 
campagne calate, in una luce 
invariabilmente crepuscolare 
(la fotografia è dell'abile sve
dese Sven Nykvist. già colla
boratore di Bergman), la pro
tagonista si imbatte in molti 
presagi dì morte, coinvolta 
fortunatamente solo dì stri
scio nell'aspra contesa tra i 
due sessi, ma avvicinata più 
sensibilmente da un contur
bante risveglio della natura: 
la flora e la fauna la stuzzi
cano con fare sapiente. Nel 
bel mezzo di questo che sem
bra il tramonto dell'umanità, 
la ragazza giunge ad una ca
sa ove la vita si consuma 
at iAra in modo arcaico, ma 
con fremiti di esasperazione. 
Cavalli, maiali, galline, bam
bini nudi, un uomo, una don
na e una vecchia si sfiorano 
come guidati da una tacita 
intesa, badando a gesti jse-

senziali: in questa culla del
l'archetipo, Inseguendo un lio
corno che rappresenta la 6oIa 
àncora per la sua fantasia 
incontaminata, la nostra Ali
ce vedrà progressivamente 
strappata ogni radice e com
piuta ogni negazione terrena. 

Louis Molle chiama a sé. 
per questo apologo ecologico, 
un linguaggio surrealista «a 
tesi»: la trovata, singolare. 
vai più di un espediente, ma 
egli fa purtroppo ricorso tal
volta a didascalie quasi ra
zionali per il timore di smar
rirsi nell'onirico. In un pae
saggio fìtto dì segni, 11 regi
sta alterna quindi visioni 
esclamative a cadute di ten
sione: film d'autore nel sen
so più arrischiato, Luna nera 
finisce cosi per farsi preferi
re nella inquieta spontaneità 
piuttosto che in una sua de
licata dimensione contenutì
stica. la quale imprime inol
tre sacrificanti svolte al biz
zarro intreccio. Fra gli in
terpreti. Cathryn Harrison. 
Joe Dallesandro e Alexan-
dra Stewart sembrano solo e 
semplicemente appropriati, a 
causa dello stupendo domi
nio dell'anziana attrice brech
tiana Therese Giehse, scom
parsa di recente. 

d. g. 

« Nell'occhio del 

cieco » da oggi al 

Teatro De Tollis 
Da questa sera alle 21.30. 

al Teatro De Tollis (via del
la Paglia. 32) va in scena 
Nell'occhio del cieco, un nuo
vo spettacolo diretto da Ra
mon Pareja per il gruppo 
« La nueva barraca ». Tra gli 
interpreti, oltre lo stesso Pa
reja. figurano Luciano Pan
tani. Willy Becherelli. Nan
do Paggetti. Virgilio Viti. Lu
ca Doddoli. Laura Morante. 
Maurizio Moroni. Vanna Oa-
sparini, Flavia Ziller. 

Kim Novak 

ha detto «sì» 
LOS ANGELES — Kim Novak 
(*:;.-*•. I ' V . ; che nella seconda 
metà degli anni cinquanta 
sembrava destinala a diven
tare la star numero uno di 
Hollywood e che poi, anche 
per motivi di salute, è stata 
a lungo lontana dagli scher
mi, è tornata agli onori della 
cronaca: mercoledì, Infatti, 
la quarantaduenne attrice si 
è sposala a Carmel, in Cali
fornia, con un veterinario tren-
taselenne, in dottor Robert 

' Malloy 

I I I I I I M I I M I I M I I I I I M I M I I I I I I I I I I M M I ! M i l l i I I I M I M M I I I i l M I M M I I M M M I I M i i l l M i l t l t l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I M I M » 

Per la sesta volta in Italia 
il gruppo folkloristico «Tanec» 
Il noto complesso di Skopje, capitale della Repubblica jugoslava di Mace
donia, comincerà la sua tournée il 20 maggio con uno spettacolo a Roma 

operazione primavera 76 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 19 

Il complesso di danze e 
canti popolari « Tanec » di ! 
Skopje si sta preparando a 
una tournee che comincerà 
a Roma il 20 maggio e che 
si protrarrà per una dozzina 
di giorni. 

Il « Tanec » è il più noto 
complesso folcloristico della 
Jugoslavia e si può dire che 
abbia finora presentato i suoi 
spettacoli in tutt i i Paesi del 
mondo. Anche in Italia è già 
s tato, e quella di maggio sa
rà la sesta tournée nel no
stro Paese. 

Il complesso svolge la sua 
att ività grosso modo per me
tà in Jugoslavia e per metà 
all'estero. In ventisette anni 
— è stato fondato nel 1949 — 
all'estero ha presentato oltre 
tremila spettacoli; esso con-
sta di una quarantina dt ar
tisti professionisti, fra musi
cisti, cantanti e ballerini. In
teressante il fatto che in que
sto complesso non esìstono 
solisti; infatti tutti ì compo

nenti del gruppo — a secon
da delle esigenze del pro
gramma — si presentano al 
pubblico interpretando « pri
me parti -'. 

II e Tanec » è l'unico com
plesso del paese u suoi mem
bri hanno uno stipendio d: 
3500 dinari, pan a circa 150 
mi'.a lire) in grado di rap
presentare con i suoi spetta
coli non solo la Macedonia. 
ma l'intera Jugoslavia. Infat
ti le sue serate poggiano su 
tre programmi macedoni e 
su due comprendenti canti e 
danze delle altre repubbliche 
jugoslave. In complesso, cin
que spettacoli, tutti differen
ti uno dall'altro. 

La notizia della tournée ci 
è s ta ta data da Toma Leov, 
che del « Tanec » è il diret
tore. Egli ha espresso la sod
disfazione per questo nuovo 
viaggio, che darà al comples
so la possibilità di ballare 
e cantare per tre serate a 
Roma, e di passare poi sui 
palcoscenici di Bari, Napoli, 
Milano e di altre cit tà del
l'Italia settentrionale. 

L'orchestra del complesso 

— so'.o uomini — e compo
sta di otto elementi; ognuno 
di questi suona tutti gii stru
menti tradizionali ed in pai 
queiii popolari della Mace
donia. che hanno dei nomi 
impossibili a tradurre. L'età 
media de: danzatori è di ven
tisette anni per gli uomini e 
d; ventitré per le donne. I! 
costume più pesante — il 
complesso ha un ricchissimo 
guardaroba con * pezzi » ori
ginali di c ìnquanta^ento an
ni fa tessuti in modo spe
ciale — è indossato da una 
cantante : pesa complessiva
mente ben ventidue chilo
grammi ed è tutto tessuto in 
fili d'oro zecchino. Ha un 
valore nominale di 50 mila 
dinari, cioè qualcosa come 
due milioni di lire. 

Nei costumi spiccano tre 
colori: il bianco, il rosso ed 
il nero. Ma non diciamo di 
più. altrimenti coniamo il ri
schio di anticipare troppe co-
se, togliendo allo spettatore 
taliano la soddisfazione di 

«coprirle personalmente. 

s. g. 

roller ti propone ora un investimento interessante 
un investimento in vacanze. Le tue. 

Un roller rimane: è un buon investimento, per le tue vacanze di oggi, 
ma anche per quelle di domani. Fatti spiegare subito i vantaggi dell'ope» 
razione primavera 76 presso l'organizzazione di vendita roller. 
E in più: tu e il tuo roller sarete accolti, con particolare simpatia, press» 
il villaggio di Torre Ruffa in Calabria. 

roller calerai) Firenze telefono 8818141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 21171Q 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tatti gli eiencbi telefonici alfabetici alla voce H roller 


